	Sabato 9 Ottobre 2010, 

	«E’ la soluzione più logica e, dunque, la migliore. Certo, bisogna vedere il tracciato, analizzarlo con cura, studiarlo assieme a tutte le comunità locali interessate. Ma quel che conta è che finalmente abbiamo una base di discussione. Entro il 31 dicembre di quest’anno, Italfer e Rfi, dovranno presentarci il progetto preliminare. Basta chiacchiere, si passa alla fase esecutiva. Che avrà bisogno comunque di una lunga e approfondita verifica sul territorio, ci mancherebbe. Ma almeno non è più aria fritta e dunque, come amministratore pubblico, non posso che plaudire al fatto che siamo finalmente arrivati al dunque. D’ora in avanti discuteremo un progetto concreto, non sarà più pura teoria.» Così Renato Chisso a proposito della linea dell’Alta velocità che, passando per Mestre toccherà poi il litorale per arrivare fino a Trieste. C’erano tre ipotesi, raddoppiare la vecchia linea, far correre l’Alta velocità a fianco dell’autostrada o passare per la "bassa". L’assessore regionale alle Infrastrutture ribadisce che è stata fatta dalle ferrovie la scelta più logica, che è la " bassa". «Ma certo, per lavorare a fianco dell’autostrada dovevamo ritardare moltissimo l’esecuzione dei lavori perchè stiamo realizzando la terza corsia. Voleva dire avere due cantieri in parallelo, uno che aspetta l’altro. Un disastro. Il quadruplicamento della linea ferroviaria invece richiedeva il sacrificio di oltre 2 mila famiglie che avrebbero dovuto abbandonare la loro casa. Invece questa soluzione secondo me è la più interessante sia per quanto riguarda lo sviluppo economico e turistico delle zone del nostro litorale, sia perchè permette di ragionare su spazi più ampi. Ripeto, però, e dev’essere un punto fermo fin da adesso, che anche quest’opera pubblica, come tutte quelle che abbiamo realizzato finora, a cominciare dal Passante di Mestre, rispondono ad un interesse collettivo che va oltre l’interesse locale. Ma questo non significa che gli interessi locali possano essere dimenticati. Per questo dico che le comunità locali, una volta che avremo in mano il progetto, avranno tutto il tempo di discuterne. Non si fanno opere di questo genere senza il consenso. Certo, dobbiamo renderci conto che a qualcuno è magari chiesto un sacrificio per il bene di tutti, questo sì.» Chisso è sempre stato un sostenitore della soluzione "bassa", peraltro l’unica presa in considerazione seriamente dai progettisti delle Ferrovie, anche perchè consentirebbe al litorale di avere finalmente a disposizione una infrastruttura degna di questo nome.


